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.D a questa sera al Regio 
prendono avvio le manifestazioni verdiane 

re settimane di musica 
a Parma e in provincia. Verdi, ma non solo Verdi 

Va il festival sull'ali dorate 
M Habemus Festival! Final
mente i parmigiani possono 
•recitarlo* In versi e in musica. 
Sulle note de «Le Trouvère», 
stasera si alza il sipario della 
prima attesissima edizione del 
(estivai verdiano. Tre settima
ne di musica (da oggi a line 
mese) che vedranno alternar
si, sul podio e in palcoscenico. 
alcuni tra I più prestigiosi nomi 
nazionali e intemazionali. Un 
cartellone che, tenendo come 
epicentro il teatro Regio, si 
svolgerà, in una sorta di viag
gio musicale, attraverso i luo
ghi verdiani della provincia. In
numerevoli gli appuntamenti 
concertistici, incontri, confe
renze e recita). Fra i più attesi: i 
concerti dell'Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino di-
rettida Glanandrca Cavazzeni, 
dell'Opera di Parigi diretta da 
Myung Whun Chung e di Jose 
Carreras in un recital diretto da 
Luciano Beno che propone 
una sua trascrizione di liriche 
verdiane. 

Verdi, soprattutto Verdi, ma 
non solo Verdi, a sottolineare il 
rapporto Ira la cittì e la musi
ca. La manifestazione «La civil
tà musicale di Parma* dello 
scorso anno • che gli stessi or
ganizzatori definirono come 
preludio al Festival - ne aveva 
gettato le basi e sondato la fat
tibilità. •Difficolti politiche, 
economiche e organizzative 
del progetto • spiega France
sco Quintavalla. assessore al 
teatro Regio - sono state supe
rate in un'alleanza, tanto ne
cessaria quanto funzionale, tra 
pubblico e privato. Sull'aspetto 
puramente artistico del festi
val, Invece, il punto e trovare 
una cifra interpretativa pecu
liare del modo di Intendere e 
interpretare il testo verdiano*. 

Dire che le aspettative sono 
molte, e usare un eufemismo. 
Questo festival arriva dopo an
ni • (orse troppi - di attese, po
lemiche, contrasti. Chi freme e 
soprattutto la «gente comune*. 
quella schiera di appassionati 
e sostenitori del grande Mae
stro bussetano per il quale, a 
gran voce, chiedono da sem
pre un riconoscimento. 

Il primo progetto di festival 

verdiano risale addirittura al 
1913. A proporlo fu Arturo Tb-
scanlni, in occasione del cen
tenario della nascita di Verdi, 
scandalizzato per la scarsa 
considerazione nella quale da 
anni era tenuto. Onorato in tut
to il mondo, il nome del com
positore di Busseto risultava 
completamente assente dal 
cartellone del Regio dall'otto
bre del 1907 al gennaio del 
1912. Sotto accusa le ammini
strazioni locali. Perchè, sottoli
nea qualcuno, è il più facile 
dei «bersagli*. Ma per rendere 
a Cesare quel che e di Cesare, 
se è vero che negligenza c'è 
stata, altri fattori hanno contri-
bullo, negli anni, al rinvio del 
progetto. Anzitutto quei fami
gerati «treni storici* che una 
volta persi è dilficile riprende
re. Al progetto di Toscanini, 
per esemplo, poco dopo segui 
lo scoppio della prima guerra 
mondiale. Pensare a un festi
val. oggettivamente, era del 
tutto superfluo. Ecosl successe 
anche in seguito, prima con 
l'avvento del fascismo, poi nel 
periodo della ricostruzione. 
Quando negli Anni 50 l'argo
mento venne ripreso in consi
derazione a molti apparve co
me un gravoso dispendio di 
tempo e di denaro a fronte del 
problema dei senzatetto a cau
sa dei bombardamenti. Negli 
anni che seguirono II proble
ma artistico fu II vero tormen
tone. Del tanti aspetti, dettati 
dalla nuova complessità, quel
lo di organizzare un festival in
centrato su una figura come 
Verdi - il più rappresentalo nel 
mondo, un autore del quale 
non esistono praticamente 
inediti - è stato per molto tem
po protagonista di discussioni 
e di disaccordo. Poi. poco a 
poco, I nodi si sono sciolti, gra
zie anche al contributo di mol
te «firme* della musicologia e 
dell'Istituto nazionale di studi 
verdiani. 

FilrougedeWe manifestazio
ni è la ricostruzione filologica e 
strutturale delle opere verdia
ne, come testimonia la messa 
in scena, In questi giorni a Par
ma. del «Trovatore* italiano e 
del •Trouvère» francese, in edi-

Grande attesa a Parma per la serata 
inaugurale del «Verdi Festival 90». È 
la prima edizione, arrivata dopo an
ni di indecisioni, polemiche, rinvii. 
Vivo interesse degli addetti ai lavori 
e della cittadinanza che da anni re
clamava a gran voce una manife
stazione interamente dedicata al 

compositore bussetano. Nel nutrito 
cartellone, ricco di sorprese, spicca
no alcuni tra i più bei nomi del pa
norama musicale italiano ed estero. 
Apre la kermesse, al Regio, «Le 
Trouvère» sotto (orma di concerto. Il 
programma operistico prosegue 
con «Il Trovatore» e «Alzira» 
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zioni critiche, originali. Per i 
non melomani è utile ricorda
re che la «doppia» scrittura o ri-
scrittura di un'opera (una per 
il Paese committente, l'altra 
per II pubblico italiano), con 
aggiunte o defezioni fu com
piuta da Verdi in più di un'oc
casione. Oltre che per il citato 
Trovatore, avvenne, per esem
pio con •Alda*, commissionata 
per festeggiare l'inaugurazione 
del Canale di Suez; per «1 Lom
bardi», che assunse addirittura 
un altro titolo (Jerusalem); 
per «La forza del destino* nel
l'edizione russa. A Leningrado 
si conservano ancora i costumi 
della prima rappresentazione. 
In una prossima edizione del 

Festival gli artisti, nel teatro 
dell'ex gloriosa capitale voluta 
da Pietro 11 Grande, indosse
ranno gli stessi abiti sfoggiati 
alla «prima* di quel lontano 
1862. Intanto, per i prossimi 
giorni, l'appuntamento operi
stico più atteso da melomani e 
addetti ai lavori è al teatro Ma
gnani di Fidenza, il giorno 22, 
per la rappresentazione di «Al
zira». Un'opera fra le meno no
te e rappresentate -probabil
mente proprio a causa dello 
scarso interesse mostrato dallo 
stesso Maestro durante la sua 
composizione -eppure dram
maticamente efficace e non 
priva di soluzioni felici. 

La realizzazione dell'opera, 

che entrerà nel cartellone del
la stagione lirica, è forse l'uni
co degli oltre 25 eventi-spetta
colo del festival a impegnare il 
maggior numero di «forze arti
stiche» regionali e locali. La 
compagnia di canto sarà for
mata dai vincitori del concorso 
intemazionale per giovani 
cantanti lirici «Verdi Festival 
90». L'orchestra è quella del 
Comunale di Bologna; regia, 
scene e costumi sono del bolo
gnese Luciano Damiani; il co
ro è quello del teatro Regio, di
retto da Marco Faelli, parmi
giano. E se è vero, come lo è, 
che chi dice Parma dice musi
ca, di questo en plein i parmi
giani sono fieri. 

José Carreras è II grande protagonista del Gran Gala al Regio (nella foto 
a sinistra) sabato 29 settembre 

Venerdì si festeggia Bodoni 
«sole tipografico d'Europa» 
• I Lo chiamavano «sole ti
pografico d'Europa». Tutto 
merito dei suol caratteri: sem
plici, dalle forme nitide, ma ag
graziate. Sono aggettivi presi in 
prestito dalle più illustri testi
monianze a Giovanni Battista 
Bodoni, tutte tese a decantare 
il 'genio* della stampa. Fra i 
letterati a lui contemporanei 
gli espressero apprezzamenti 
anche Vincenzo Monti, Ugo 
Foscolo e Vittorio Alfieri. Non 

era nativo di Parma, vi arrivo 
nel 1768 per essere nominato, 
a soli 28 anni, direttore della 
Stamperia reale. Quest'anno 
corre il 250° anniversario della 
sua nascita e Festival Verdi, ve
nerdì 21 a Palazzo della Pilotta 
(ore 10), ospiterà la cerimo
nia di apertura delle celebra
zioni. Figlio di adozione, quan
do Bodoni mori Parma lo salu
tò con i tre classici rintocchi 
della campana del Duomo ri
servati ai grandi. 

L'interno del 
teatro Magnani 

di Fidenza, 
sede di alcuni 

spettacoli 
verdiani 

Quel terribile 
loggione 
intimorisce ancora 
• i Fra gli spettatori, quella 
sera, c'era anche Claudio Pe
truccioli, allora condirettore 
àeWUnitù. Fu il cronista di Par
ma che alla fine del primo atto 
lo avverti: quella Traviata non 
sarebbe arrivata in fondo. Dal 
loggione, già alle prime battute 
dell'opera, erano arrivate le av
visaglie. Il giorno dopo la cro
naca nazionale registrava uno 
dei casi più clamorosi del Re
gio. SI. perchè l'interruzione di 
un'opera non capita tanto 
spesso. Violetta aveva retto 
con dignità alle Intemperanze 
del pubblico fino al terzo atto, 
poi, uscita di scena, non tomo 
più. 

La stampa, In quel 26 di
cembre del 1979, se la prese 
soprattutto con la Mauti, ma in 
realtà, racconta un -pugno- di 
veterani del Regio, il vero re
sponsabile del «fiasco» fu il di
rettore. La prima «storica» bat
tuta che risuonO dal loggione 
fu proprio per lui: «Maestro, 
guardi che a una certa ora vor
remmo anche andarcene a ca
sa». Il pubblico scalpitava per 
la lunghezza dei tempi che 
aveva finito per «tirare il collo» 
anche ai cantanti. L'episodio. 
oltre che per il suo clamore, si 
racconta per rendere giustizia 

della competenza dei loggio
nisti, il cui spirito critico non si 
limita ai soli cantanti. Lassù, ci 
dicono, fin dalle pnme note si 
segna il tempo. 

La mitica severità dei loggio
nisti parmigiani ha fatto il giro 
del mondo. Anche oggi si mor
mora. si soffia, si bofonchia, 
ma di episodi sconvolgenti la 
cronaca non ne registra più da 
un pezzo. Cosa è cambiato in 
quello che più volte è stato de
finito il «quinto girone» del Re
gio? Anzitutto il pubblico. Una 
volta formato per lo più da par
migiani purosangue, col tem
po è diventato sempre più ete
rogeneo. E in qualche modo 
sono cambiate anche le com
petenze: all'opera, è risaputo, 
c'è poco ricambio e la schiera 
dei veri intenditori inevitabil
mente si assottiglia. Inoltre c'è 
chi sostiene che a calmare i 
bollenti spiriti dei loggionisti 
darebbe una mano la presen
za delle forze dell'ordine. Non 
che sia successo nulla di incre
scioso, ma guarda caso si pre
sentano al varco, e non uno al
la volta, solo quando i mormo
rii aumentano di decibel. Co
munque sia. il palcoscenico 
del Regio incute ancora Umo
re. 

SERVIZI DI ROSANNA CAPRILLI 

Un disegno spiritoso dell'associazione Parma Urica 

Dalle associazioni musicali qualche parere , 

C'è grande soddisfazione 
ma qualcuno vorrebbe di più 
M 11 loro scopo è tenere vivo 
l'interesse per la lirica e diffon
derlo. In città le associazioni 
musicali sono delle autentiche 
istituzioni. Due sono «intitola
te» al Maestro: attività e interes
si di «Parma Lirica», invece, 
spaziano in più direzioni sia 
nel panorama operistico che 
In quello musicale: dal jazz al
la musica classica. L'iniziativa 
del festival è stata accolta con 
grande soddisfazione, seppur 
velata da un sottile filo di scon
tento. Per alcuni è l'amaro In 
bocca per la scarsa considera
zione degli amministratori lo
cali • dice Paolo Ampollini, 
presidente di Parma Urica - un 
minimo di considerazione in 
più; quantomeno in iniziative 
di un certo rilievo, non guaste
rebbe». Per Alberto Micnelotti, 
del «Club dei 27», ben più nolo 
per la sua attività di arbitro in
temazionale la città di Parma 
non renderebbe al Grande 

bussetano gli onori che merita. 
•Anzitutto un appuno al festi
val: dura troppo poco. Dovre
mo fare per Verdi tanto quanto 
Salisburgo fa per Mozart». Chi 
invece mostra piena soddisfa
zione - il «giudizio» sarà sem
mai a posteriori - è Emesto 
Matteuccl della «Corale Verdi». 
Indipendentemente dalla riu
scita artistica, dice, il festival è 
comunque un grande evento. 
•Un fatto culturale di estrema 
importanza, soprattutto, ma 
non solo. Vi saranno delle po
sitive ricadute turistiche, eco
nomiche. Un'esportazione 
dell'immagine della nostra cit
tà, da non sottovalutare». E an
che sul sociale il riscontro è 
positivo. In questo mese il festi
val darà lavoro a oltre 300 per
sone: comparse, nuovi coristi, 
tecnici. Per alcuni la manife
stazione potrebbe rappresen
tare un trampolino di lancio o 

I protagonisti della lirica sono usciti da qui 

Ottantacinque anni 
tutti «spesi» per Verdi 
wm Quest'anno festeggia gli 
85 anni. L'Associazione cultu
rale corale Giuseppe Verdi, na
ta solo quattro anni dopo la 
morte del compositore, è la 
più «vecchia» della città. Fon
data da un gruppo di coristi, a 
tutt'oggi l'attività corale è una 
delle più significative e rappre-
wnta il punto d'orgoglio del
l',i.wociazionc. I coristi, 120 fra 
uomini e donne, sono inseriti 
nella stagione lirica al Regio. 
Molti di loro, spiega Emesto 
Matteucci, il presidente, «spen
dono» le proprie ferie per le 
prove. Quasi tutti infatti hanno 
un'attività ma la passione per il 
bel canto è tale da sacrificare 
perfino le vacanze, appunto. 

Punto qualificante dell'asso
ciazione è la scuola perma
nente di canto corale che oggi 
sta allevando giovani intenzio
nali a dedicarsi totalmente a 
questa professione. Accanto a 

questa è in funzione una scuo
la di perfezionamento per gio
vani solisti. 

Le prestazioni della Corale. 
comunque, non si limitano al
la stagione lirica: sono molti i 
concerti tenuti anche fuori del-
l'Italia. Ormai il nome è un 
•marchio» di garanzia che ha 
di gran lunga superato i confini 
delle Alpi. E oltre alla lirica, nel 
curriculum dei cantori verdla-
ni.vi sono anche numerosi 
concerti sinfonici, grazie alla 
stretta collaborazione con i 
giovani strumentisti del Con
servatorio di Parma. 

Fra le più importanti iniziati
ve figura il concorso per giova
ni cantanti lirici - quest'anno 
giunto alla trentesima edizione 
• che ha dato voce ad alcuni 
fra i protagonisti della lirica 
contemporanea. Mirella Freni, 
per esempio, ma anche Katia 
Ricciarelli e perfino José Carre

ras, che come tutti i vincitori 
del concorso hanno debuttato 
al Regio. Vincitori e finalisti 
vengono infatti utilizzali nelle 
stagioni liriche. 

Ma il vero «battesimo» del 
palcoscenico è nel concerto. 
che ogni anno si tiene nel bel 
mezzo della stagione lirica • 
naturalmente al Regio • con 
l'Orechestra Sinfonica Arturo 
Toscanini. «Da tre anni • dice 
Malteucci - il concorso ha 
cambialo veste. Da intemazio
nale è diventato solo naziona
le, perché pensiamo che sia 
doveroso contribuire allo svi
luppo della nostra vocalità, dal 
momento che il melodramma 
è nato in Italia. E in un mo
mento storico in cui lutto or
mai ci arriva dall'estero pen
siamo che questo sia un mo
desto contributo, nel tentativo 
di innestare una qualche con
trotendenza». 

comunque un espcnenza non 
di poco peso, da mettere In 
curriculum. Ma la vera nota 
dolente, recitano In coro i par
migiani, sono I prezzi dei bi
glietti, troppo cari, a detta di 
tutti. Le lamentele sono indiriz
zate non solo e non tanto alle 
manifestazioni in programma 
nei prossimi giorni. Quello che 
chiedono i melomani è una 
più agile fruibilità dell'opera 
sia per quanto riguarda gli in
gressi sia per la disponibilità 
dei posli. Perchè, a detta dei 
più, un sistema teatrale si con
cepito, invece di attirare nuovi 
adepti, li scoraggia. In tondo 
quello che i parmigiani chie
dono non è il gala, ma al con
trario dare la possibilità e il 
piacere agli appassionati di 
gustarsi il loro melodramma. 
Perché ce l'hanno nel sangue, 
perché è cosi che la tradizione 
vuole. 

Sono ventisette 
tanti, quante 
le opere del Maestro 
• i «Sono Don Carlo, l'infan
te di Spagna, e vengo a do
mandar grazia alla mia regi
na». Un esordio tanlo singolare 
quanto lusinghiero per un'in
tervista, ma altrettanto elficace 
per rendere l'idea. Il Don Carlo 
in questione è Alberto Miche-
lotti, del Club dei 27. Perché 
27? Perché tante sono le opere 
di Verdi: ogni socio porta il no
me di una. No, non è che ne 
diventi interprete o «difensore», 
semplicemente è orgoglioso di 
portarne il nome. E molti pre
mono per entrare, ma ahinoi, 
il «posto» si libera solo quando 
qualcuno muore. L'attività de
gli associati, spiega Michelotti, 
è soprattutto di promozione: 
della figura e dell'opera di Ver
di, naturalmente. 

1124 settembre alle 17, nel ri
dotto del Regio verranno con

segnati i premi del concorso 
•Tu conosci Verdi?», Istituito 
dal Club. Una sorta di sondag
gio fra gli allievi delle quinte 
elementari. «Quello che ne vie
ne fuori • racconta Michelotti -
spesso fa drizzare i capelli. 
Verdi è confuso con I più di
sparati dei personaggi; quan
do va bene è scambialo per un 
garibaldino o per un eroe na
zionale». Ma per quanto dolo
roso suoni agli appassionati, 
sono Input • conclude l'ex ar
bitro di calcio - che invogliano 
ad andare avanti nell'iniziati
va. Poi chiede voce per una 
piccola protesta, contro l'incu
ria del monumento a Verdi • o 
meglio, di quello che ne resta -
intomo al quale, invece dell'er
ba «spuntano» siringhe. Di 
fronte a cotanta cavalleria, co
me negare a Don Carlo la pa
rola e un altro paio di righe? 

Fondazione Perdi Festival Ministero Turismo e Spettacolo 

> PLH 

13 MMnabff* - Teatro Regi* • 

Le trouvère 
Orthtatra • C*#* drU'Optfn àt Pw» 
Caca* di bade imtJL T e a » ale Stria di Mfca» 
Prima npfirwaiajiaa* «Maini* éA'mfmu m « A * M M I M H 

14 «etiembre - Testi* D M • ora 31 

Dossier Trovatore 
mtlii E M M A Vaimi» 
Alleni ftmoM Marrhm. Cwbe FMTMM. Strtaa» hmmmnei, 
Paula Chips, Guido ZaoMftMM, Cannarlo Cantw 

15 «MMnbra - CoMervatorìo - Sala Venti • ora t2 

Concerto • n*Mt •»»«»«• umu+b*» 

Dossier Trovatore <T«m> D » - o« is) 

Album Piave 

16 Mtlcmbr» • Teatri» Regie 

Le trouvère 
dirrttùftì Vjaheala* SaMf 

OrrhMU* * Coro 4rirOpéra dt Pam 

Corpu di balla <MTE A Teao* alla ! 

17 aettembra - Colon»© - Chic** di S u Liborio 
MT l«JO 

Concerto d'organo 
organi*!* B.afaaia laaeeNMl 

18 aettembra - Ridotta del Teatra Regio 
ore IO e ora 16 

Verdi Cammarano 
Teatro Regia - ora 20 

Le trouvère 

19 aettembre - Teatro Regio - ora 21 

Orchestra e coro dell'Opera 
de Paris 
mmMtn é*t ra-v Aadne Cwwgi 
JtrHIf*! Mjnwig WIMÉII OMMg 
MMMHW di M MaawgUi). H Btfbtv. M lteo*i 

20 Mltrmbra - Comervatorlo • Sala Verdi • en 12J0 

Concerto 
Ridotto del Teatro Regio - ore 17 

"Oteco e dintorni" r<w™~+****»c>**'*ì 
Teatro Regio • oro 21 

Orchestra Sinfonica "A, Toscanini" 
éirrtnrn HedeW Bandai 

21 Mttnabr* - Palauo della Piletta - ora IO 
bifferai»» <M 2 W ana-imana orila ma 

Teatro Regio • ore 20 

Orchestra e coro delVOpéra de Paris 
dWitow M-w-f WIMMI Cfeanj 

22 aettembre - Con-tervetorto • ora 12 

/ / Giovane Quartetto Italiano 
• Marta • i t t i l (piaanfat*,i, 

Ftdease - Teatro Magnani - ora 20 

A Iztra é*t«—i Catta* Kahe • OrrheMra drl Taaw» 

Pellegrinaggio ai luoghi verdiani 
lare 10 • nuTViio a|t)i o*f»n •*) alla iiampir 

Ronrole Verdi - Chìeoa di San Michele • ore 19 

Concerto d'organo 
Claudia Tarmi». 

24 aettembra > Ridotto del Teatro Regio - ora 17 
(-ontrgna dra [imail w •/•«antan dal C U M M 

"Tu conosci Verdi?" 
«••rtnuuio dal < lab dw 2 * u. wllabnr—i*•» rmt VmAt f—li—IOQ 

Ridotto del Teatro Regio - ora 21 

Album Piave 
25 •rtlembf* • Cenaervelorio • Sala Verdi • ore I2J0 

Concerto d'organo • <*•—«u A.*»»*» Ma*— 
Teatro Regio - ora 20 

/ / trovatore «W«M«»DMMOVMI 
Orrhratra 'Curo y j * " f f * » Mwwaalr ttmntmm 

Alzira (Teatro Magnani - ora 20) 

26 aettembra • Teatro Regio • ora 21 

Orchestra e coro del 
Maggio Musicale Fiorentino 
m—tru drl raro RuhwK, CablwaM 

27 aettembra < 

Alzira 
Fldecua - Teatro Magna»! - ara 30 

Teatro Regio • ora 20 

/ / trovatore 

28 aettembra • Teatro Regio • ora 21 

"Giorno d'ira e di pietà" 
t m programma idrato da LuMavo Marrhrw 
bopn» Olga Hamaak» r A M U V a i d a u m 
Tenori. D m * Xla* Jun * I M Ha* Tea 
Baw Metta Chlua«-W r Proar* [ h CraaOa 
Muta hf di &o*r|>fif> Vrrdi 

29 aettembra - Conaervatorio - Sala Verdi • ora 12 

Concerto -**,.»«* Marni* •«•d^H-** 
Trarrò Regio* ora 21 
nviia) drl tenore 
José Carreras 
K«*l>.h Chamlar Unheura • éirntotr: Lariaee Bari* 
MmnhadilLlaaaOT.C fmmm « C Vod. [ U H V M a L 1 

SO leflembra - Teatro Regio - ora 13*30 

/ / trovatore 
Fidente • Teatro Magnani • ora 20 

Alzira 

Cassa d i < 
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